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233. La reazione immediata è fare resistenza davanti alla sfida di una crisi, mettersi sulla 
difensiva sentendo che sfugge al proprio controllo, perché mostra l’insufficienza del 
proprio modo di vivere, e questo dà fastidio. Allora si usa il metodo di negare i problemi, 
nasconderli, relativizzare la loro importanza, puntare solo sul passare del tempo. Ma ciò 
ritarda la soluzione e porta a consumare molta energia in un occultamento inutile che 
complicherà ancora di più le cose. I vincoli si vanno deteriorando e si va consolidando un 
isolamento che danneggia l’intimità. In una crisi non affrontata, quello che più si 
compromette è la comunicazione. In tal modo, a poco a poco, quella che era “la persona 
che amo” passa ad essere “chi mi accompagna sempre nella vita”, poi solo “il padre o la 
madre dei miei figli”, e alla fine un estraneo. 

234. Per affrontare una crisi bisogna essere presenti. È difficile, perché a volte le persone 
si isolano per non mostrare quello che sentono, si fanno da parte in un silenzio meschino 
e ingannatore. In questi momenti occorre creare spazi per comunicare da cuore a cuore. Il 
problema è che diventa più difficile comunicare così in un momento di crisi se non si è mai 
imparato a farlo. È una vera arte che si impara in tempi di calma, per metterla in pratica 
nei tempi duri. Bisogna aiutare a scoprire le cause più nascoste nei cuori dei coniugi, e ad 
affrontarle come un parto che passerà e lascerà un nuovo tesoro. Ma le risposte alle 
consultazioni realizzate rilevano che in situazioni difficili o critiche la maggioranza non 
ricorre all’accompagnamento pastorale, perché non lo sente comprensivo, vicino, 
realistico, incarnato. Per questo, cerchiamo ora di accostarci alle crisi matrimoniali con uno 
sguardo che non ignori il loro carico di dolore e di angoscia. 

235. Ci sono crisi comuni che accadono solitamente in tutti i matrimoni, come la crisi degli 
inizi, quando bisogna imparare a rendere compatibili le differenze e a distaccarsi dai 
genitori; o la crisi dell’arrivo del figlio, con le sue nuove sfide emotive; la crisi di allevare un 
bambino, che cambia le abitudini dei genitori; la crisi dell’adolescenza del figlio, che esige 
molte energie, destabilizza i genitori e a volte li oppone tra loro; la crisi del “nido vuoto”, 
che obbliga la coppia a guardare nuovamente a sé stessa; la crisi causata dalla vecchiaia 
dei genitori dei coniugi, che richiedono più presenza, più attenzioni e decisioni difficili. 
Sono situazioni esigenti, che provocano paure, sensi di colpa, depressioni o stanchezze 
che possono intaccare gravemente l’unione. 

 

 


